
Mozione di sfiducia alministroGiuliano Polet-
ti dopo le frasi sui cervelli in fuga. E c’è anche un
esposto in Procura per il caso dei contributi pub-
blici al giornale delle Coop rosse diretto dal fi-
glio. A Roma, intanto, Virginia Raggi rischia l’avvi-
so di garanzia per la nomina di Renato Marra.

alle pagine 15 e 19

Anna Maria Greco e Patricia Tagliaferri

I GUAI DI MINISTRO E SINDACA

Sfiducia a Poletti
Raggi a rischio pm

È un Silvio Berlusconi a tutto tondo quello che ieri è
intervenuto alla presentazione del libro di Bruno Vespa. Pri-
ma ha tenuto duro su Mediaset, vittima «di un ricatto», pun-
tando dai comitati di azionisti per salvarne l’italianità. Poi ha
garantito «opposizione responsabile» e attaccato Salvini.

TERRORISMO E IMMIGRAZIONE

Il killer di Berlino
era «profugo» in Italia

Il tunisino Amri era sbarcato in cerca di asilo: si è fatto 4 anni
di galera e poi è finito in Germania. Ed era seguito dai servizi

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO
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M
olto più delle pa-
role valgono i
fatti, soprattutto
in politica. E il

voto di Forza Italia prima alla
Camera e poi al Senato a so-
stegno dellamozione dimag-
gioranza che autorizza il go-
verno a intervenire a favore
di Mps e delle banche è il se-
gnale di un’evidente disconti-
nuità rispetto al passato. Un
«gesto di responsabilità», lo
definisce Silvio Berlusconi,
che già nei giorni scorsi si era
detto disponibile a sostenere
eventuali provvedimenti che
possano essere «positivi per
il Paese». Un’apertura con-
creta, messa nero su bianco
da un voto parlamentare che
di fatto - visti anche i numeri
risicati che ha l’esecutivo a
Palazzo Madama - pone il
leader di Forza Italia nella
condizione di essere un inter-
locutore del nuovo governo
guidato da Paolo Gentiloni.
Ma il voto di ieri potrebbe

avere anche un’altra conse-
guenza, soprattutto se non
dovesse rivelarsi un caso iso-
lato. Anche se su provvedi-
menti specifici, infatti, una
sponda di Forza Italia all’ese-
cutivonon farebbe che raffor-
zarlo. E di fatto allontanereb-
be l’ipotesi di elezioni antici-
pate a giugno come invece
vorrebbe Matteo Renzi. Non

è un caso che proprio in que-
ste ore l’entouragedell’ex pre-
mier lo racconti «piuttosto
nervoso» e, per usare un eufe-
mismo, alquanto critico ver-
so Berlusconi. D’altra parte,
non è un mistero che senza
l’appoggio di Forza Italia le
possibilità di andare alle ur-
ne primadell’estate si riduca-
no drasticamente. Una stra-
da già di per sé in salita, viste
le forti perplessitàmanifesta-
te da Sergio Mattarella che
vuole un governo nel pieno
delle sue funzioni quando il
26 e 27maggio l’Italia ospite-
rà a Taormina il G7 e che
chiede una legge elettorale
omogenea per Camera e Se-
nato. Difficile, insomma, che
dal Quirinale arrivino accele-
razioni improvvise verso le
urne, anzi. Ed è evidente che
in questo quadro un Berlu-
sconi che privilegia quelle
che lui stesso definisce «scel-
te di responsabilità» non fa
che allontanare un eventuale
show down. Basti pensare
che il voto di ieri in qualche
modo depotenzia Denis Ver-
dini che al Senato potrebbe
non essere più determinan-
te, non solo per sostenere il
governo ma soprattutto per
staccargli la spina. Senza con-
tare che non ha alcuna fretta
di tornare alle urne anche
mezzo Pd, certamente quel-
lo che fa capo aDario France-
schini e Andrea Orlando.

Si chiama Anis Amri, ha 24
anni ed è tunisino il ricercato
per la strage di Berlino. Giunto
in Italia sui barconi 7 anni fa,
ha passato 4 anni in carcere
per lesioni e incendio di un
Cie. Espulso, la Tunisia non
l’ha riconosciuto ed è finito in
Germania. Dove era attenzio-
nato dai servizi per terrorismo.

Un’«Aula sorda e grigia». Così - co-
me nel famoso discorso di Mussolini -
si presentava il Parlamento mentre il
ministro Padoan illustrava il piano del
governo per salvare con 20 miliardi di
euro di debito il sistema bancario ita-
liano. Alla fine il piano è stato approva-
to,ma le Camere deserte durante l’au-
dizione la dicono lunga sull’interesse
del Parlamento per il destino dei ri-
sparmiatori. Intanto lo Stato è sempre
più vicino ad entrare nel Monte Pa-
schi: il fondo del Qatar si sfila dall’au-
mento di capitale e il titolo crolla del
12% in una seduta.

Roberto Scafuri

Le banche si salvano nell’Aula vuota

IL CANTANTE GAY E SINGLE

Tiziano Ferro choc:
voglio un figlio
da madre surrogata

PRONTI VENTI MILIARDI PUBBLICI, PADOAN PARLA NEL DESERTO

a pagina 10
Conti a pagina 11
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BERLUSCONI SULLA SCALATA DI BOLLORÉ

«È un’estorsione
Mediaset resterà
nelle nostre mani»
Attacco a Salvini «giovane comunista»

di Adalberto Signore

L’ANALISI

E IL NUOVO ASSE CON MATTARELLA

ALLONTANA IL VOTO ANTICIPATO

Fausto Biloslavo

Luca Fazzo

CLAMOROSA DECISIONE DOPO LE RIVELAZIONI SUL NUOVO DNA

Garlasco, giallo infinito: un’altra indagine

C hiara Poggi non ha pace e la verità proces-
suale che si dava per definitiva si riscopre

fragile. Almeno per la Procura di Pavia, che
dopo la perizia della difesa su un fantomatico
nuovo campione di Dna appartenente «a un
sospettato già interrogato e senza alibi che non
è Alberto Stasi» ha clamorosamente aperto una
nuova inchiesta. Unamossa a sorpresa che vuo-
le appurare le modalità di acquisizione di quel
Dna. E - perché no? - riaprire il caso.

servizi alle pagine 13 e 18

a pagina 22

Simonetta Caminiti

a pagina 6
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servizi da pagina 2 a pagina 8

di Angelo Allegri

SU MERKEL E MIGRANTI

Buonisti e duri
La Germania
si riscopre divisa

DISINTERESSE La Camera dei Deputati deserta mentre Padoan illustra il «salva-banche»

di Stefano Zecchi

CHI SI RIBELLA AI JIHADISTI

La lotta di Lukasz
ultimo eroe
contro il terrore

a pagina 5

a pagina 21

Serenella Bettin

A BOLZANO

Psicosi Natale:
cecchini a difesa
dei mercatini

a pagina 2


